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Castiglione piange Marco Aimola
«Era un leader in campo e fuori»
Stroncato da una malattia
a 35 anni, aveva giocato
in diverse squadre
e lavorava alla Basf

Marco Aimola

CASTIGLIONE DEI PEPOLI

Marco Aimola era un lottatore.
In campo, dove ha indossato le
maglie di Real Brasimone, Vade-
se Sole Luna, Monzuno, San Be-
nedetto e Castiglione, ma so-
prattutto nella vita. Per 8 mesi
ha combattuto una battaglia du-
rissima contro la leucemia sen-
za però riuscire a sconfiggerla.
Marco aveva 35 anni e abitava a
Castiglione dei Pepoli assieme
alla compagna e alla figlia, la
sua scomparsa ha lasciato un
grande sconforto in tutta la co-
munità.
Dopo essersi ritirato al termine
della scorsa stagione, aveva de-
ciso di intraprendere la carriera
da allenatore. Massimiliano Fan-
ti, suo ex mister nel Castiglione
Calcio, ha ricordato le grandi
doti calcistiche di Marco: «Lui
era una mezzapunta, ma per me

ha sempre rappresentato il clas-
sico numero 10. La sua dote mi-
gliore era il tocco di palla, gioca-
va sempre a testa alta. Lo repu-
tavo un giocatore di classe, tan-
te partite le risolveva su punizio-
ne perché il tiro non gli manca-
va affatto». Marco e Massimilia-
no non condividevano soltanto
la passione per il rettangolo ver-

de, ma erano legati da una pro-
fonda amicizia consolidata sul
posto di lavoro: «Lavoravamo in-
sieme alla Basf, un’azienda chi-
mica di Pontecchio Marconi. An-
che se avevamo turni diversi,
quando ci incontravamo parla-
vamo sempre di calcio. Era una
persona allegra e sempre pron-
to a scherzare. Nello spogliato-
io era un leader, i giovani lo
guardavano con ammirazione».
Marco aveva scoperto a fine
agosto la malattia, è successo
tutto all’improvviso.
A gennaio la situazione è peg-
giorata ed è stato ricoverato al
Policlinico Sant’Orsola. Il sinda-
co di Castiglione Maurizio Fab-
bri ha dichiarato che, non appe-
na sarà possibile, ci sarà modo
di celebrare la memoria di Mar-
co. Per chi volesse ricordarlo pri-
vatamente la famiglia ha chie-
sto di fare una donazione alla
AIL, associazione che si occupa
di ricerca per la cura della leuce-
mia.

Rico Fanti
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Taruffi: «Fisco
differenziato
in Appennino»

Crisi: il consigliere propone
anche un tavolo regionale
con i gestori dei servizi

Il consigliere regionale Igor Taruffi
ALTO RENO TERME

Misure ad hoc per salvare com-
mercio e turismo in montagna.
Igor Taruffi, consigliere regiona-
le di Emilia Romagna Coraggio-
sa, esprime forte preoccupazio-
ne per molte attività dell’Appen-
nino bolognese e invoca un pia-
no serio per agevolarne la ripre-
sa. «Bisogna arginare – afferma
Taruffi – le conseguenze della
crisi. Dopo un confronto con
l’assessore al Turismo e Com-
mercio Andrea Corsini, ho po-
sto l’attenzione sulle difficoltà
di tanti bar, ristoranti, alberghi,
centri estetici, barbieri e cine-
ma che erano in difficoltà già
prima dell’emergenza, soprat-
tutto nelle aree periferiche. Per
questo comparto serviranno ri-
sorse straordinarie, la monta-
gna deve diventare un’area a fi-
scalità di vantaggio altrimenti

c’è il rischio che molti esercizi
commerciali non riaprano». Ma
il tema delle risorse non è l’uni-
co sui cui viene posto l’accento.
Il consigliere sottolinea come
non tutti i settori ripartiranno al-
lo stesso modo una volta inizia-
ta la seconda fase, per questo
rinviare alcune scadenze po-
trebbe non bastare: «Chi ha
un’attività deve fare i conti con
le rate dei mutui o con quella de-
gli affitti, senza dimenticare le
bollette. Per questo ho chiesto
alla giunta regionale di convoca-
re un tavolo coi soggetti gestori
dei servizi e introdurre con loro
una discussione che miri ad alle-
viare i costi per le attività pro-
duttive e commerciali. Bisogna
evitare un ulteriore e drammati-
co impoverimento del tessuto
sociale delle aree appennini-
che».
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